
Periodico d'informazione
del consorzio Cosmave

Distribuzione gratuita - Spedizione abbonamento postale - 70% - Filiale di Lucca

www.versiliaproduce.it
versiliaproduce@gmail.com

Redazione: Via Garibaldi, 97
55045 Pietrasanta (Lu) 

Aprile 2022
numero 128

L’intervista

Daniele Matteini
Presidente CTN

La filieraLa filiera  
del valoredel valore

Imprese, addetti, fatturato Imprese, addetti, fatturato 
e mercati di sboccoe mercati di sbocco
Tutto il peso del Tutto il peso del marmomarmo
nell’economia della Versilianell’economia della Versilia
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con SPEDI srl

Lavorazione pietre
Meno impatto dei sintetici

La facciata, tutta in 
marmo Bianco con 
decorazioni in Rosso 
Siena e Serpentino 
di Prato, è imprezio-
sita da tre portali con 
colonne ritorte lavo-
rate nel laboratorio 
di Franco Cervietti 
di Pietrasanta.

L’ARTIGIANATO 
VERSILIESE 
A SIENA

Il Duomo di Siena, capolavoro 
del romanico-gotico italiano, è 
una delle più significative chie-
se italiane.
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Una viva preoccupazione su quelli che potranno essere gli svi-
luppi del futuro è emersa lo scorso 11 Marzo nell'incontro fra 
i vertici Cosmave e una delegazione di autotrasportatori CNA 
della Provincia di Lucca. “La quasi totalità delle nostre 600 
piccole e medie imprese dell’autotrasporto nella provincia, 
pari a 2.000 addetti - afferma Alessandro Albani Presidente 
Provinciale FITA CNA - è a rischio sopravvivenza; la velo-
cità dell’aumento incontrollato del prezzo del gasolio ci sta 
mettendo a dura prova ed è sempre più difficile garantire il 
nostro lavoro”. 
La conseguenza è, nell’impossibilità da parte delle imprese 
di autotrasporto di farsi carico di tali rincari, l’aumento delle 
tariffe praticate verso la committenza per scongiurare la so-
spensione del servizio che sta diventando anti-economico. I 
costi, infatti, sono schizzati alle stelle: ad inizio anno già si 
evidenziava un aumento del 30% del prezzo finale alla pom-
pa; negli ultimi 20 giorni, poi, c’è stato un ulteriore aumento 
del 17%, per un complessivo 47%  in più rispetto allo scorso 
anno. “Problema ulteriore - continua Albani - il taglio delle 
forniture di oltre il 50% da parte delle compagnie petrolifere, 
che comporta sempre più scarsità di carburanti sul mercato 
e che colpisce non solo la nostra categoria ma anche tutti gli 
altri settori dell’economia, in un paese come l’Italia in cui il 
trasporto su gomma è di gran lunga il più utilizzato. Non ci 
sono altre soluzioni, se non quella di misure di carattere ecce-
zionale da parte del Governo per compensare i pesantissimi 
rincari dei costi di gestione delle imprese del trasporto”.
“I settori dell’estrazione e della trasformazione – ribadisce 
Agostino Pocai, Presidente Cosmave - trovano la loro ragione 
d’essere nella categoria dell’autotrasporto e viceversa: i pro-
blemi dell’uno diventano automaticamente quelli dell’altro. 
Già abbiamo notizie di criticità su servizi e forniture da parte 
di aziende che fanno parte del nostro consorzio: alcuni han-
no preso la decisione di fermare la produzione. Il prossimo 
futuro è molto incerto, si prospettano notevoli difficoltà, al di 
là di quello che dovrà necessariamente essere fatto da parte 
del Governo per venire incontro ai problemi di tutti gli ambiti 
produttivi dell’economia, non soltanto il nostro”.

Carburante,
allarme rossoLo scorso 11 Aprile si è conclusa presso la sede di Pietrasanta 

di Confindustria Toscana Nord, la trattativa per il rinnovo del 
contratto collettivo provinciale del settore lapideo. Al tavo-
lo della discussione, la stessa Confindustria Toscana Nord in 
rappresentanza del mondo imprenditoriale e le parti sociali 
FENEAL UIL, FILEA CISL Toscana Provincia di Lucca, 
FILLEA CGIL per i lavoratori.
Nell’accordo viene definito un premio di risultato che ha l’o-
biettivo di migliorare le capacità produttive del comparto sia 
a livello generale sia a livello delle singole aziende, con una 
maggiore e migliore partecipazione dei lavoratori interessati. 
Gli obiettivi di migliore redditività e produttività delle azien-
de da raggiungere ai fini della corresponsione del premio sono 
stabiliti sulla base di due parametri relativi alla quantità di 

esportazioni e all’ottimizzazione - in ogni singola azienda 
- del rapporto tra ore lavorabili e ore lavorate al fine di una 
maggiore produttività; tale premio di risultato, è in funzione 
dei risultati conseguiti e non potrà essere dunque determinato 
a prescindere da essi, a priori. Nel pacchetto del rinnovo è pre-
vista anche la possibilità di usufruire di buoni acquisto multi-
prodotto (spesa, carburante, etc.) fino ad un tetto massimo di 
258 euro. Il contratto stipulato si applica alle aziende del com-
parto Marmo e Pietre Ornamentali della Provincia di Lucca.
“Esprimiamo soddisfazione per l’accordo raggiunto fra gli 
imprenditori e le rappresentanze dei lavoratori - è il commen-
to di Fabrizio Palla, Presidente della Sezione Lapidei e Varie 
di CTN - nonchè per lo spirito costruttivo dimostrato dalle 
parti nel corso di questi mesi di negoziazione”.

Rinnovato il contratto collettivo

Sul fronte energia le imprese stan-
no pagando a caro prezzo gli aumen-
ti delle bollette degli ultimi mesi. Da 
Confindustria Toscana Nord conferma-
no che lo scenario è drammatico per 
le aziende, con settori energivori in 
grave difficoltà. “Il picco verificatosi 
nel mese di Dicembre aveva lasciato 
spazio a una seppur lieve decrescita 
dei prezzi dell’energia ad inizio 2022 
- spiega Daniele Chersi, CTN - ma pro-
prio quando la situazione sembrava 
stesse rientrando, a partire dal mese 
di Marzo vi è stato un peggioramento 
tale che quello alle spalle alle spalle 
sarà il mese più costoso di sempre. Il 
consiglio che possiamo dare è quello, 
laddove possibile, di consumare meno 

energia possibile e effettuare delle 
misurazioni su ciascuna macchina 
per capire dove si può risparmiare. A 
livello legislativo sono arrivati aiu-
ti, insufficienti, ma pur sempre aiuti: 
azzerati gli oneri di sistema nei primi 
mesi del 2022 per l’energia, mentre 
per il gas è stata ridotta l’iva al 5 per 
cento e alcuni componenti degli one-
ri di sistema. Per chi aveva stipulato 
contratti a prezzo variabile, purtroppo, 
la situazione è critica; diverso invece 
lo scenario per chi aveva optato per il 
contratto a prezzo fisso, magari sotto-
scritto a Giugno dello anno scorso. Ma 
nessuno avrebbe potuto immaginare 
tali aumenti nel giro di qualche mese. 
Naturalmente sono avvantaggiate an-

che le imprese che avevano investito 
negli impianti fotovoltaici e con con-
tratti plurinnali a prezzo fisso cosicché 
possono ottenere benefici”. Per il setto-
re industriale questo 2022, che doveva 
essere l’anno di ripresa, con nuovi in-
vestimenti dopo la fine dell’emergenza 
da Covid-19, mette ancora in difficoltà 
la produzione. Come altri comparti an-
che il lapideo è chiamato a fronteggia-
re il caro-energia, a cui si sommano an-
che le preoccupazioni per il conflitto in 
Ucraina poichè anche se la Russia non 
rientra nei Paesi dell'export della pietra 
naturale, è proprio dalla Russia che si 
generano commesse che creano filiera 
sul territorio per rivestimenti in edifici 
residenziali o barche di lusso.

Energia, tutte le difficoltà delle imprese
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Franco 
CERVIETTI

Il mestiere si “rubba” sul campo e con il sudore 
di anni e anni trascorsi a lavorare sodo. Franco 
Cervietti ha appena festeggiato le sue ottanta 
primavere e non ha dubbi: “non ho rimpianti, 
ho realizzato tutto ciò che desideravo nella mia 
vita. Sono stato ripagato di tanti sacrifici che ho 
fatto fin da quando ero un ragazzino e lavoravo 
con mio padre”. Quell'adolescente originario di 
Valdicastello ha fatto la storia ed è stato uno dei 
protagonisti della filiera per come la conosciamo 
oggi. Al laboratorio Cervietti di Pietrasanta sono 
passati i più grandi nomi dell'arte contemporanea, 
Giuliano Vangi, Fernando Botero, Jean-Michel 
Folon, ma anche Jeff Koons e Gina Lollobrigida. 
Prima nel centro storico della Piccola Atene, in 
seguito negli ultimi anni presso l'area del Porto-
ne poco fuori il centro con un trasferimento reso 
necessario per motivi logistici: le strade strette 
del centro non consentivano più il passaggio ai 
grandi camion per il trasporto del materiale per 
la realizzazione di opere monumentali non solo 
in marmo, ma anche granito, bronzo, fino alla 
resina. “Lavoro duro dagli anni Sessanta, quan-
do ho iniziato eravamo nel pieno della prolifica 
stagione artistica del territorio che aveva pre-
so il via all'Henraux con la gestione Cidonio: 
le fonderie e i laboratori erano frequentati dai 
molti artisti stranieri, tra cui spiccavano  Henry 
Moore e Botero che a Pietrasanta hanno trovato 
artigiani capaci. Dopo una crisi dell'arte fune-
raria e sacra, con mio padre venimmo licenziati 
dal laboratorio Santoli e Rovai dove eravamo di-
pendenti. Così trovammo un primo fondo all'area 
del mercato coperto destinato oggi a diventare il 
Museo dedicato a Igor Mitoraj. Il babbo era bra-
vo, fu lui ad avere l'intuizione dei modelli anche 
se non era tagliato per gli affari. Io avevo fre-
quentato tre anni della Scuola d'Arte”. Se chie-
diamo il mestiere da chi l'ha imparato, la risposta 
è categorica. “Il mesiere si rubba, spesso i ragaz-

zi che vengono a lavorare da me chiedono come 
fare un taglio o una lavorazione. Ma rispondo 
sempre che bisogna capirlo da soli, lavorando il 
materiale. Personalmente ho trascorso anni in 
laboratorio anche il sabato e la domenica per-
chè avevo una grande passione e sono rimasto 
sempre modesto. Molti mi ricordano in giro per 
Pietrasanta con l’ape su cui son saliti anche Mi-
toraj e la Lollobrigida”. Di quello che fu l’antico 
laboratorio Cervietti nel centro storico è rimasto 
ben poco, al suo posto tra qualche tempo sorgerà 
edilizia residenziale. Restano i ricordi e una gip-
soteca ereditata dalla ditta Luisi che aveva sede 
proprio nei locali in zona Porta a Lucca dove si 
trovano anche gli uffici del nostro giornale. La 
storia di Cervietti si è intrecciata con quella di 
tutte le grandi personalità che hanno scelto di 
affidarsi alle sue mani per la creazione di opere 
d'arte esportate in ogni parte del mondo. Dunque, 
la domanda sorge spontanea: per chi in partico-
lare prova ammirazione? “Il Maestro Vangi è 
senz’altro uno dei grandi del nostro tempo, è in 
grado di lavorare qualsiasi materiale, dal mar-
mo all'avorio. Si è sempre dedicato molto alla 
scultura, ricordo che spesso si fermava fino a 
tardi per confrontarsi sulle tecniche di lavorazio-
ne. È stato tra coloro che mi hanno incoraggiato 
quando ho dovuto trasferire il laboratorio e ha 
preso spunto proprio dal nostro progetto quando 
ha dovuto rifare il suo studio. Ma ricordo con af-
fetto tutti coloro che hanno lavorato con me, da 
ognuno di loro, così come dal semplice operaio, 
ho imparato qualcosa”. Intorno a Cervietti c'è 
un'aura di stima riconosciuta da più parti; nel suo 
ufficio numerosi sono i ritratti realizzati da amici 
ed artisti che hanno collaborato con lui. “Tanta 
gente ha avuto fiducia in me, fiducia che ritengo 
di essermi guadagnato sul campo con l'impegno 
e la serietà, ma ho saputo dire anche qualche 
no”.

di Claudia AlipertoFranco Cervietti è nato 
a Pietrasanta nel 1942.
Il suo studio si trova
nella zona Industriale
del Portone dove si è 
trasferito dopo decenni 
trascorsi in centro città.

Nel 2014 lo studio d'arte Cervietti ha firmato la 
prestigiosa riproduzione della fontana di Apollo, 
il cui originale si trova nei giardini della cele-
bre Reggia di Versailles vicino Parigi, realizzata 
completamente in marmo. Un’opera così impo-
nente, di quattordici metri di diametro, a Pietra-
santa non si era mai vista. Duecentotrenta tonnel-
late di marmo di Carrara della Cava Querciola 
sono state necessarie per una delle commesse più 
importanti prodotte nel distretto Apuo Versiliese. 
Il lavoro è stato ordinato da una società di Taiwan, 
che da anni collabora con l’azienda, per ornare il 
parco di un nuovo polo museale che ospita anche 
numerose opere di arte classica.

La fontana ha trovato la sua collocazione nel 
giardino insieme ad una serie di vasi lavorati e 
un gruppo di quindici statue che ritraggono di-
vinità dell’antica Grecia. Il complesso della fon-
tana, con al centro il dio Apollo, aveva richiesto 
due anni e mezzo di lavorazione artigianale con 
l’impiego di cinque operai della ditta che han-
no dato vita alla versione marmorea “bianca” 
dell’originale francese di Jean Baptiste Tuby, 
in bronzo dorato risalente alla seconda metà 
del 1600. Il lavoro è stato concluso nell'Agosto 
2014 e ha richiesto tutta la professionalità degli 
artigiani pietrasantini oltre alla grande cura per i 
particolari.

Convergenza 
di artisti, reali 
e attori sul laboratorio 
di Pietrasanta
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Con le tabelle seguenti e la descrizione delle sue tipiche figure professionali riportate a pagina 
8 e 9, vogliamo rimarcare l’importanza che la filiera lapidea - dall’estrazione, alla trasforma-
zione, alle attività dell’indotto - significa per il nostro territorio. Zona di turismo, indubbia-
mente, e quindi di strutture ricettive diffuse e strutturate, ma anche luogo di secolare lavora-
zione della pietra, segno di un prestigio e di una tradizione consolidati che ha portato, e porta 
tutt’oggi, occupazione e sostegno per  migliaia di famiglie di tutto il territorio della Versilia, 
dai monti fino al piano.
Negli ultimi dati resi disponibili da Istat, conta 1.169 addetti nel comparto estrattivo e 3.202 
in quello della trasformazione, per un totale di 4.371 occupati (che rappresentano l’8% del 
totale nazionale).
La provincia Lucca raccoglie le imprese versiliesi del distretto del marmo. Gli addetti del 
lapideo in provincia sono 325 nell’estrattivo, di cui 231 nel comparto dell’estrazione di pietre 
ornamentali e da costruzione, e 1.419 nella trasformazione, per un totale di 1.744 addetti, il 
40% dei lavoratori del distretto complessivo. Aggiungendo gli addetti al commercio all’in-
grosso di materiali lapidei, che sono circa 260, si stima che il settore in provincia di Lucca 
comprenda un totale di 2.000 lavoratori diretti e indiretti. Inoltre, la dimensione media delle 
imprese rimane (con le dovute eccezioni) sotto i 10 addetti, a testimoniare quell’artigianalità 
che affonda le radici nell’eredità del ‘saper fare’ espresso dai distretti manifatturieri italiani; 
tant’è che in alcuni comuni dell’area della Versilia dove gli occupati del lapideo assumono un 
peso particolarmente rilevante, le città stesse esprimono una vera e propria cultura del marmo. 
Per esempio, in relazione al peso sul settore manifatturiero, a Minucciano l’83% dei manifat-
tori  lavora il marmo, a Seravezza il 63%, a Pietrasanta e a Camporgiano il 52%, a Stazzema 
il 33%. Si stima che ogni anno il settore lapideo della sola Versilia generi circa 540 m.ni € di 
valore della produzione e oltre 150 m.ni € di valore aggiunto. Ricadono sul territorio circa 190 

del marmo di Lucca vede gli Stati Uniti da dieci anni a questa parte prima destinazione indi-
scussa, con un aumento nel 2021 del +22,3% sul 2020, ma che supera anche il pre-crisi (2019 
+9,8%) e sopra i livelli 2010 del +26,3%. Le altre destinazioni sono nel complesso soggette 
a una certa volatilità.

Un settore caratterizzato dall’artigianalità

Telaio per marmo 
Serie 
DGS 2000 e DGS 2500

.  Monta fino a 100 lame 
per ottenere lastre di 
spessore 20 mm

.  Permette di tagliare lastre 
a partire da 10 mm di 
spessore

LA MACCHINA NUMERO 1 PER PRODUTTIVITÀ, 
AFFIDABILITÀ ED ECONOMICITÀ 

Secondo telaio DGS 2500 presso la Franchi Umberto Marmi di Carrara

Imprese&addetti
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Occupati per Comune
m.ni € di pagamenti a fornitori locali (materia prima, servizi, professionisti, credito, trasporti, 
contoterzisti, utenze ecc.).
Nel 2021 le esportazioni di pietre tagliate, modellate, finite della provincia di Lucca sono state 
93,1 m.ni €, in consistente riduzione rispetto al massimo del 2016 (148 m.ni €; dato pre-Co-
vid 108 m.ni € nel 2019). Le principali destinazioni sono America (43%, di cui Stati Uniti 
37%), Asia (28%, di cui Qatar 9%, Emirati Arabi 4%, Kuwait 3%, Cina 2%), Europa (25%, 
di cui Francia 6%, Regno Unito e Paesi Bassi 5%, Germania 2%). L’evoluzione dei mercati 

Addetti&fatturato

Si stima che ogni anno il settore lapideo della sola Versilia generi circa 540 
m.ni € di valore della produzione e oltre 150 m.ni € di valore aggiunto. Rica-
dono sul territorio circa 190 m.ni € di pagamenti a fornitori locali (materia 
prima, servizi, professionisti, credito, trasporti, contoterzisti, utenze etc.).

Be special...                                            Ship GENERAL

GENERAL NOLI 
SPEDIZIONI INTERNAZIONALI S.p.A.

www.generalnoli.com

General Noli Spedizioni Internazionali Spa - Via Sallustio, 3 

41123 Modena Italy - ph +39 059 380311 - Fax +39 059 380380

info@generalnoli.com
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Export per continenti 
e primi paesi di destinazione

®

Dellas S.p.A. Via Pernisa, 12 - Frazione Lugo 37023 Grezzana (VR) - Italy
Tel. +39 045 8801522 - Fax +39 045 8801302 www.dellas.it - Email: info@dellas.it 

Agente di zona UMBERTO GRASSI +39 335 8235311

LAME DIAMANTATEFILO DIAMANTATO
100% 

DELLAS

MADE IN ITALY






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Export verso tutti i paesi
Andamento principali

mercati dei lavorati

Si ringrazia l’Ufficio Studi Confindustria Toscana Nord 
per i contributi alle pagine 4, 5, 6 e 7

SAVE  THE  DATE
VERONA, I taly  |  

VERONAFIERE. IT

27/30 SEPTEMBER 2022
MARMOMAC.COM
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Il valore delle professionalità
Il cavatore Il capocava Il palista

Operaio specializ-
zato nell'estrazione 
in cava che vanta 
una conoscenza 
approfondita delle 
tecniche utilizza-
te e della pietra 
naturale, sapendo 
riconoscerne la 
qualità, i difetti e 
le criticità.

Responsabile che 
gestisce, supervi-
siona e coordina 
la squadra di 
cavatori.
Per ricoprire 
questo ruolo sono 
necessarie doti 
tecniche, grande 
esperienza, sangue 
freddo, intuito e 
passione.  

Addetto alla 
movimentazione 
delle macchine di 
movimento terra 
che si occupa dello 
spostamento dei 
blocchi dopo il 
taglio a monte.
Figura altamente 
specializzata a 
seguito di forma-
zione specifica.

Laureato in Scienze Geo-
logiche studia gli aspetti di 
qualità dei materiali con un 
imprinting di tipo scientifico 
e naturalistico. 
La sua figura è in partico-
lare di ausilio in cava dove 
collabora alla pianificazione 
dei piani di coltivazione ed 
elabora valutazioni sugli 
impatti ambientali.

Il geologo
Professionista di riferimento 
per le aziende di trasfor-
mazione e di escavazione. 
Ricopre spesso il ruolo di 
RSPP, Responsabile del 
Servizio Prevenzione e 
Protezione. Secondo il testo 
unico della sicurezza D. 
Lgs. 81/08, l’RSPP coordina 
il controllo delle attività di 
protezione dei lavoratori e 
di prevenzione degli infor-
tuni delle malattie profes-
sionali. 

Il consulente sicurezza
Nella filiera lo spedizio-
niere è la figura chiave che 
organizza il trasporto dei 
materiali lapidei espor-
tati in tutto il mondo sia 
come prodotti grezzi sia 
come prodotti finiti. Allo 
spedizioniere è affidata la 
conoscenza delle regole 
dei principali mercati di ri-
ferimento del lapideo quali 
Europa, Usa e Asia.

Lo spedizioniere

Il peso della filiera lapidea sul territorio passa indubbiamente dai numeri che, lo vediamo nelle quattro pagine precedenti, hanno evidente rile-
vanza sopratutto se riferiti ai quattro Comuni storici della Versilia. Ma il valore del settore, e quanta incidenza ha sull’economia e sulla società 
locale, si comprende in pieno se ricordiamo quante professionalità gravitano intorno esso.

Il peso del marmo nell'economia locale
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I protagonisti della filiera lapidea
Il tecchiaiolo L’autista 

TIR del marmo
L’artigiano

Addetto ai lavori in 
quota su funi che mette 
in sicurezza le pareti 
di cava, avvalendosi 
delle tecniche tipiche 
dell’alpinismo e della 
speleologia. 
Al tecchiaiolo è richie-
sta una specifica prepa-
razione fisica e mentale 
per effettuare disgaggi 
e bonifiche in cava.

Uno dei grandi professionisti 
della filieria: con la sveglia 
prima dell'alba sale e scende i 
tornanti di cava sia d'inverno 
sia d'estate. Sangue freddo e 
grande professionalità sono i 
requisti fondamentali per af-
frontare il carico di blocchi che 
possono raggiungere un peso 
anche di 35 tonnellate.

Le maestranze dei la-
boratori artistici della 
Versilia forgiano da 
quasi un secolo le 
più belle opere 
d'arte realizzate 
in pietra naturale 
che sono poi 
commercializ-
zate in tutto il 
mondo. 

Scalpellini, 
ornatisti, 
pannellisti 
erano le figure 
specializzate di 
un tempo, oggi 
gli artigiani sono 
chiamati ad affron-
tare le sfide della 
tecnologia moderna 
con l’ausilio di robot 
e stampanti 3D.

Garantisce l’integrità di 
opere d’arte, prodotti ad 
alto valore aggiunto e lavori 
preziosi durante il trasporto 
per commesse che sono 
destinate a livello globale. 
Una volta definite le misure 
dell’ingombro dell’opera, 
l’imballatore si occupa della 
cassa e offre assistenza per 
imbracare il pezzo e posi-
zionarlo sulla base.

L’imballatore

Dal cavatore al geologo, dal tecchiaiolo all’artigiano, sono tutte figure di alta specializzazione. Uomi-
ni e donne che entrano nel lavoro dopo anni di studi e formazione, a cui poi si aggiunge - con il pas-
sare del tempo - una grande esperienza. Veri professionisti e grandi conoscitori del materiale marmo.

Il peso del marmo nell'economia locale
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Il Governo ha adottato misu-
re per attenuare gli effetti dei 
rincari dell’energia sulle im-
prese ma, da più parti, sono 
state ritenute un “placebo”, 
insufficienti a fornire una so-
luzione reale.
Esistono rimedi per liberarsi 
da un contratto di fornitura 
dell’energia divenuto eccessi-
vamente oneroso o quantome-
no per ottenere un riequilibrio 
delle prestazioni delle parti? 
Una soluzione potrebbe es-
sere fornita dall’art. 1467 del 
Codice Civile, in materia di 

risoluzione del contratto per 
eccessiva onerosità sopravve-
nuta: “nei contratti a esecu-
zione continuata o periodica” 
quale è il contratto di fornitura 
di energia “se la prestazione 
di una delle parti è divenuta 
eccessivamente onerosa per 
il verificarsi di avvenimenti 
straordinari e imprevedibili, 
la parte che deve tale presta-
zione può domandare la riso-
luzione del contratto”. 
La risoluzione, evidentemen-
te, comporterebbe la possibi-
lità di liberarsi dal contratto 

senza dover 
pagare penali. 
Peraltro, l’ul-
timo comma 
della disposi-
zione in com-
mento prevede 
anche che “la 
parte contro 
la quale è do-
mandata la 
risoluzione”, 

e dunque il fornitore di ener-
gia, può evitare la risoluzio-
ne “offrendo di modificare 
equamente le condizioni del 
contratto”. Nel caso di spe-
cie, parrebbero sussistere i 
presupposti richiesti dalla 
norma: gli aumenti dei co-
sti energetici spesso arriva-
no anche all’80% rispetto a 
pochi mesi fa, rischiando di 
compromettere i conti del-
le aziende, e le cause di tali 
aumenti sono indubbiamen-
te ascrivibili ad avvenimenti 

straordinari e imprevedibili 
(la pandemia, la guerra, le 
politiche green,). Il fornitore 
di energia, presumibilmente, 
non accetterà tale risoluzione, 
rendendo quindi necessario, 
dopo una attenta valutazio-
ne del singolo caso, avviare 
un’azione giudiziaria, valu-
tando anche la proposizione 
di un ricorso d’urgenza volta 
a contenere i tempi dell’azio-
ne ordinaria. Sul punto, oc-
corre peraltro considerare che 
la Corte di Cassazione, ancor-
chè su presupposti in parte 
diversi rispetto a quello di cui 
ci si sta occupando, ha rico-
nosciuto che  dall’emergenza 
sanitaria, economica e sociale 
accesa su scala mondiale dal 
Covid-19 stanno germinando 
conseguenze che esondano 
dagli argini della congiun-
tura finanziaria sfavorevole; 
dette conseguenze finiscono 
per riportare nei casi concreti 

tratti di straordinarietà, im-
prevedibilità e inevitabilità 
tanto marcati ed eloquenti da 
legittimare la parte pregiudi-
cata ad agire in giudizio per la 
risoluzione del contratto squi-
librato, tanto in ragione dell'i-
nusuale aumento di una o più 
voci di costo della prestazione 
da eseguire (c.d. “eccessiva 
onerosità diretta”), quanto 
a causa della speciale dimi-
nuzione di valore reale della 
prestazione da ricevere (c.d. 
“eccessiva onerosità indiret-
ta”). Se dunque l’emergenza 
sanitaria ha giustificato il ri-
corso all’istituto dell’ecces-
siva onerosità sopravvenuta, 
sembra potersi affermare che 
lo stesso potrà trovare appli-
cazione per reagire agli ab-
normi rincari energetici delle 
ultime settimane.

A cura di Alessandro Mosti,
avvocato.

Spese energetiche,
dal Codice uno spiraglio

Il parere dell’avvocato

Si sono tenute lo scorso 1 
Aprile le elezioni dei Consi-
gli di Sezione i cui Presiden-
ti (i candidati che hanno rac-
colto più voti nella propria 
sezione) vanno a formare il 
Consiglio Generale che re-
sterà in carica per il biennio 
2022-2023. Le sezioni in cui 
si articola Confindustria To-
scana Nord sono la moda, il 
metalmeccanico, la carta, i 
servizi/terziario, la chimica/
farmaceutica/plastica/gom-
ma, l’edilizia, l’alimentare, 
il lapideo, i trasporti e la 
nautica. Per la sezione La-
pidei e varie, riconferma di 
Fabrizio Palla nel ruolo di 
Presidente.

Elezioni 
CTN
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Barsi, Stefano 
Caccia, Fabrizio Palla, 

Giuliano D’Angiolo, Fa-
brizio Rovai, Stefano De 

Franceschi.

Rincari materie prime, energia alle stelle, la 
guerra: il ruolo di Presidente la investe di gra-
vi preoccupazioni e di grandi responsabilità. 
Un suo commento.
“È certamente un periodo di straordinaria dif-
ficoltà e di grande incertezza. Prima la pande-
mia, di cui solo ora si intravede se non la fine 
quantomeno una fase di non eccessivo allarme; 
poi i primi scompensi sul piano degli approv-
vigionamenti come accade spesso dopo una 
crisi; oggi la guerra con il suo dramma uma-
no e con tutte le sue conseguenze anche sul 
piano economico. È nei momenti difficili, 
comunque, che associazioni come la no-
stra possono rendersi particolarmente 
preziose per le imprese. Non a caso, mai 
come durante la pandemia le aziende 
hanno letto le nostre comunicazioni, han-

no richiesto consulenze e pareri, ci hanno 
interpellato sui più vari temi. Ai soci ab-

biamo fornito costantemente informativa e 
consulenza, anche nei momenti più bui della 

pandemia e in queste ultime convulse settima-
ne di costi impazziti e difficoltà di reperimento 
di materiali. Purtroppo tanti, troppi problemi 
passano letteralmente sopra la testa nostra e 
del nostro Paese assumendo un carattere glo-
bale che investe tutto e tutti. Ma tutto ciò che si 

può fare per sostenere le aziende nella loro sfida 
quotidiana la nostra associazione lo sta facendo, 

e di questo, come presidente di Confindustria To-
scana Nord, sono molto orgoglioso”.
Quali sono i settori produttivi della Provin-
cia di Lucca ad aver subito gli effetti peggiori 
dell'attuale difficilissima congiuntura?
“Problemi come quello della bolletta energeti-
ca e dei costi dei materiali sono trasversali e in 
maggiore o minore misura colpiscono tutte le im-
prese. In prima linea ci sono comunque le impre-
se energivore e/o gasivore: per citare solo settori 
ben presenti a Lucca, cartario, chimica-plastica, 
lapideo, metallurgia. Quanto sta accadendo in 
queste ultime settimane va comunque collocato 
nel quadro dell’andamento generale dell’econo-
mia lucchese che, almeno per quanto riguarda 
il manifatturiero, poteva dirsi a fine 2021 ormai 
fuori dagli effetti recessivi della pandemia. La 
produzione aveva infatti recuperato – lo abbia-
mo evidenziato con le rilevazioni del nostro Cen-
tro Studi – quanto perduto nel 2020 e raggiunto i 
livelli del 2019. Un buon risultato, questo, frutto 
però di prestazioni settoriali diverse. Se chimi-
ca-plastica, alimentare e meccanica, inclusa la 
nautica, hanno avuto nel 2021 segni positivi, a 
segnare il passo sono stati moda, lapideo e, in 
minor misura, cartario. Un discorso a parte me-
rita il turismo, settore colpito duramente prima 
dagli effetti della pandemia e dalle misure adot-
tare per contenerla e poi dalla compromissione 
di flussi condizionati dalla guerra. Dinamiche 

Continua alla pagina seguente

“Innovazione, estero 
e sostenibilità
sono gli obiettivi”

Daniele Matteini,
Presidente 
di Confindustria 
Toscana Nord

prometec.it
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Natural Stone ci propone un'interessante analisi sugli impatti della lavorazione della 
pietra naturale rispetto ai concorrenti artificiali come ceramica e quarzo. Quanto emerge 
è come il peso sull'inquinamento ambientale sia nettamente maggiore per i materiali 
sintetici rispetto a marmo o granito. Se infatti per la coltivazione e la trasformazione 
del materiale naturale la filiera prevede tre fasi principali, l’estrazione dalla cava, il tra-
sporto a valle ed infine la lavorazione in lastre per rivestimenti e progetti ad alto valore 
aggiunto, per la porcellana il discorso è molto più articolato. Oltre all’estrazione di vari 
tipi di materiali quest’ultimi necessitano di ulteriori passaggi per la loro trasformazione 
in prodotto finito. Pur essendo diventato un materiale largamente utilizzato nell’edilizia 
residenziale, come si evince dallo studio presentato da Natural Stone, la ceramica e i 
materiali artificiali comportano l’uso di additivi ed elevati consumi di energia. La pietra 
naturale oltre a non aver bisogno di additivi chimici ha altri benefici, ovvero la durata nel 
tempo e l’essere un materiale naturale dall’elevato apprezzamento estetico.
La porcellana richiede elevati consumi di acqua ed energia che contribuisco al riscalda-
mento globale. Gli impatti sono stati documentati e comparati usando criteri ambientali. 
Un motivo in più per scegliere la pietra naturale.

Marmo: durata, riciclabilità ed estetica

sue proprie sono anche quelle dell’edilizia, che ha ricevuto 
un impulso importante dai bonus fiscali”.
Ha notizie di ripercussioni sotto il profilo dell'occupazio-
ne?
“Almeno per adesso e per quanto riguarda il manifatturiero 
non cogliamo segnali preoccupanti. Per il turismo, con la 
sua caratterizzazione occupazionale peculiare per stagiona-
lità e tipologie di contratti, il quadro è senz’altro diverso”.
Leggiamo sui quotidiani i dati che emergono dal Mo-
nitor Distretti Toscani a cura della Direzione Studi & 
Ricerche di Intesa Sanpaolo e vediamo un sistema eco-
nomico in ripresa: l'export della Regione Toscana segna 
un +29,1%. Come interpreta questo dato? Ci dobbiamo 
aspettare una continuazione di questo trend positivo nei 
prossimi mesi?
“Una prima osservazione è che si tratta di dati 2021 ri-
spetto al terribile 2020: più che un incremento, un rimbalzo 

dopo il crollo. Avanzare con questo passo anche nel 2022 
sarebbe stato un sogno particolarmente roseo prima della 
guerra Russia-Ucraina, adesso temo sia utopistico. Rimane 
comunque il dato positivo di un sistema produttivo toscano, 
compreso quello del nostro territorio, che ha reagito con 
forza: la provincia di Lucca ha esportato nel 2021 beni per 
4,5 miliardi di euro, superando di oltre il 15% quanto rea-
lizzato nel 2019. Pur con tutte le cautele dovute al fatto che 
il dato dell’export è in valori e non in volumi, un risultato 
molto buono”.
Alla luce di tutto questo, da cosa dipenderà la competiti-
vità delle imprese?
“Ci siamo dovuti rassegnare, in questi ultimi tempi, a vede-
re gli sforzi delle imprese talvolta compromessi, se non va-
nificati, da condizioni di contesto proibitive. Se per ragioni 
sanitarie o belliche il mondo si paralizza, i costi energetici 
vanno alle stelle, i materiali diventano introvabili, le impre-

se – soprattutto di settori particolarmente esposti - possono 
fare ben poco per crescere o anche solo per mantenere le 
loro posizioni sui mercati. Viceversa, da strumenti come il 
PNRR potranno venire, almeno ad alcuni settori, dei bene-
fici significativi. Non manca in ogni caso alle aziende una 
spinta forte a rafforzarsi, indipendentemente dai fattori 
esterni e talvolta con lo stimolo di questi ultimi.
I costi e le incertezze sul piano dell’approvvigionamento 
energetico, ad esempio, stanno accelerando a Lucca gli 
investimenti – dalle rinnovabili al biogas - già in atto per 
rendere il territorio sempre più efficiente sotto il profilo 
energetico. La tensione verso l’innovazione, l’internazio-
nalizzazione, la sostenibilità non è mai venuta meno nelle 
nostre aziende, nemmeno nei momenti più bui. E’ soprattutto 
a questa costanza, a questa determinazione, che il nostro 
sistema produttivo deve oggi e dovrà domani la sua com-
petitività”.
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Al fine di migliorare il servizio ritiro rifiuti at-
tualmente in essere e risolvere alcune criticità 
che si erano manifestate nel corso dei mesi 
scorsi, Cosmave ha stipulato un accordo con 
la società SPEDI srl di Capannori (Lu).
In particolare, la proposta della società com-
porta una riduzione dei tempi di ritiro dei ri-
fiuti grazie alla possibilità di stoccaggio in at-
tesa del via libera al conferimento in discarica 
e alla possibilità di attribuzione immediata – 

da parte del personale tecnico specializzato - 
del codice al rifiuto.
Il listino prevede anche la possibilità di un 
“abbonamento” annuale per quantitativi a 
partire da 3 quintali, comprensivo del servizio 
di redazione MUD, aggiornamento dei regi-
stri di carico-scarico con almeno 24 visite an-
nuali di operatore specializzato SPEDI e con 
assunzione di ogni responsabilità civile sulla 
corretta compilazione.

Addio a Guido Men-
chini, storico impren-
ditore del settore. 
Nato a Seravezza nel 
1944, si diploma alla 
Accademia di Belle 
Arti di Firenze e ini-
zia a lavorare nell’a-
zienda di famiglia, 
specializzata nella
produzione di lavorati 
su disegno. Impegnato 
nelle attività sociali e 
culturali del territorio, 
è sempre stato un ap-
passionato collabora-
tore della contrada del 
Leon d’Oro di Querce-
ta (Lu), di cui è stato 
anche Presidente. Alla 
morte del padre, nel 
1980, insieme al fratel-
lo Giuseppe prende in 
mano le redini dell'a-
zienda che diventa le-
ader in tutto il mondo 
nella fornitura di ar-
redi per ville presti-
giose e yacht. La ditta 
Menchini è associata 
al nostro consorzio.
Tantissime le testi-
monianze di stima 
e affetto arrivate sul 
gruppo “Soci Co-
smave” di Whatsapp. 

Accordo con primaria 
società specializzata 

nel ritiro residui Addio Guido

www.bvlg.it

VICINI ALLE IMPRESE
Una mano concreta
per lo sviluppo del territorio.


